
 

Manifattura, Agnelli ai Ministri Salvini e Urso in Assemblea: 

“Mercato europeo a rischio dumping. Attenzione al nuovo Patto 

di Stabilità”.  

 
“C’è ancora spazio per le imprese in Italia?” è il titolo dell’Assemblea Confimi 

Industria 2023  

 
  
Roma, 5 dicembre 2023 - “Le nostre imprese hanno un carico fiscale e contributivo del 

59,1%, la media europea è al 38,9%. I nostri imprenditori pagano il 27,9% sugli utili. La 

media europea è al 21,2%. Oltre il 40% del costo dell’energia è fatto di imposte e accise 

e dei 300 miliardi di salari lordi riconosciuti dal settore privato, 180 miliardi finiscono 

nelle casse dello stato. La politica della BCE è finanza-centrica. C’è dunque ancora posto 

per le imprese in Italia?”  

 

Così l’industriale e presidente Paolo Agnelli dal palco dell’XI Assemblea di Confimi 

Industria organizzata a Roma alla presenza del Vicepresidente del Consiglio e Ministro 

delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini e del Ministro delle Imprese e del Made 

in Italy, Adolfo Urso. Presente con un video messaggio anche la presidente del Consiglio, 

Giorgia Meloni.  

  

E nell’anno del salario minimo, non poteva mancare un passaggio di Agnelli sul tema: 

“Lo abbiamo detto tante volte, vorremmo un salario minimo per decreto ma se si parla 

di industria basta parlare di salari da fame. I nostri salari sono come quelli delle principali 

manifatture europee, ad abbassare la media sono le paghe della pubblica 

amministrazione e del settore dei servizi. Ma questo non ci viene mai riconosciuto”.  

    

“A tanta disparità competitiva - come se non bastasse ha sottolineato Agnelli nella sua 

relazione - si sono aggiunti i tassi della BCE, decuplicati in appena 12 mesi e siamo in 

attesa di conoscere l’orientamento del nuovo patto di stabilità”.  
 

“Ingessare tutti di nuovo – ha proseguito il numero uno di Confimi Industria - con il 

rinnovo del patto di stabilità vuol dire per l’azienda Italia affossare l’unica fonte di 

produzione del proprio PIL di cui le pmi rappresentano il 73,8%”.  

“L’austerità senza distinguo rischia di demolire l’economia del nostro paese”.  

  
 

“L’Italia si trova di fronte a un bivio e le prossime elezioni europee dovranno farci i conti: 

salvare le industrie e le famiglie italiane o accontentare sempre e comunque l’Europa che 



 

invece è interessata ai soli mercati finanziari?” continua ancora Agnelli che scende nel 

dettaglio.   

  

“Uno Stato, così come una azienda, non può abbassare il proprio debito se non fattura, 

e non fattura se non vende, e non vende se non è competitivo, e non è competitivo se 

non può spendere in aiuti all’industria come fanno i nostri competitor europei che fanno 

quello che vogliono senza che nessuno se ne lamenti”.  

Il riferimento è chiaro e riferito alle vicine Germania e Francia in termini di energy release.  

  

Rivolgendosi poi ai due ospiti del Governo e ai parlamentari in sala Agnelli lancia un 

appello, “solo una reazione coraggiosa, forte, dignitosa, che dica basta a questo ricatto, 

a questa ipocrisia può essere capace di salvare 6 milioni di imprese, le loro famiglie e le 

famiglie dei lavoratori che vivono al nostro fianco”.  

 

“Diversamente – e chiude Agnelli con un’amara considerazione della realtà – non è più 

tempo di stupirsi dei tavoli di crisi aperti al MIMIT, ben oltre i 140, o delle 165 mila 

imprese giovanili che hanno chiuso negli ultimi 10 anni”. “Diversamente, il Made in Italy 

sarà un marchio svuotato del suo valore”.  



 

Imprese: Meloni, lo Stato sia alleato di chi produce ricchezza, non nemico 

(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Roma, 05 dic - “Lo Stato deve essere un alleato di chi produce 

ricchezza e crea posti di lavoro e non un nemico, un alleato che aiuta le imprese a crescere e a 

diventare più competitive”. Lo ha detto la presidente del Consiglio Giorgia Meloni nel 

videomessaggio all’assemblea di CONFIMI Industria. “Questa è la visione che orienta le nostre scelte 

sia di questa sia della precedente manovra finanziaria – ha proseguito - Penso al rifinanziamento 

della Nuova Sabatini sui beni strumentali, alle misure di sostegno del crescita, al principio di ‘più 

assumi meno paghi’ ovvero quel meccanismo che consente di creare quelle che incrementano i 

propri dipendenti a tempo indeterminato rispetto all’anno precedente”. 

Fisco: Meloni, attuazione delega riforma sta procedendo molto velocemente 

(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Roma, 05 dic - "Il cammino di attuazione della delega fiscale sta 

procedendo molto velocemente: punta a tagliare le tasse e a costruire un rapporto paritetico di 

collaborazione tra lo stato e il contribuente con un attenzione particolare a chi fa impresa e 

contribuisce alla ricchezza nazionale". Lo ha detto Giorgia Meloni, presidente del Consiglio, in un 

videomessaggio alla assemblea di CONFIMI Industria. (RADIOCOR) 05-12-23 11:34:57 (0313) PA 3 

NNNN 

Pnrr: Meloni, da revisione liberate ulteriori risorse fino a 12 mld per imprese 

(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Roma, 05 dic - La revisione del Piano nazionale di ripresa e resistenza 

e l’implementazione del capitolo del RePowerEu sono stati “un lungo e articolato lavoro che ci ha 

consentito di liberare e mettere a disposizione delle imprese fino a 12 miliardi di euro di risorse 

aggiuntive”. Lo ha detto la presidente del Consiglio Giorgia Meloni nel suo videomessaggio 

all’assemblea di CONFIMI. (RADIOCOR) 05-12-23 11:25:38 (0302) FONUE 3 NNNN 

 

Imprese: Meloni, costo energia e' uno dei problemi con maggiore incidenza (Il Sole 24 Ore 

Radiocor Plus) - Roma, 05 dic - "Il costo dell'energia è uno dei problemi che incide di più sulle piccole 

medie imprese". Lo ha detto la presidente del Consiglio Giorgia Meloni nel suo intervento 

all'assemblea di Confimi Industria. "In Consiglio dei ministri abbiamo approvato un decreto che 

introduce un sistema di incentivi grazie al quale 3800 imprese a forte consumo di energia elettrica 

potranno installare impianti a fonti rinnovabili e vedersi anticipare dal Gse gli effetti della 

realizzazione di questi impianti da restituire nei prossimi 20 anni", ha spiegato sottolineando poi 

ulteriori misure introdotte: "L'acquisto a prezzo vantaggioso di gas per 1000 aziende attraverso il 

Gse e il rilascio di nuovi titoli per la coltivazione di idrocarburi". Fon(RADIOCOR) 05-12-23 11:44:25  

 

Imprese: Meloni, lo Stato sia alleato di chi produce ricchezza, non nemico  (Il Sole 24 Ore 

Radiocor Plus) - Roma, 05 dic - “Lo Stato deve essere un alleato di chi produce ricchezza e crea posti 

di lavoro e non un nemico, un alleato che aiuta le imprese a crescere e a diventare più competitive”. 

Lo ha detto la presidente del Consiglio Giorgia Meloni nel videomessaggio all’assemblea di Confimi 

Industria. “Questa è la visione che orienta le nostre scelte sia di questa sia della precedente manovra 



finanziaria – ha proseguito - Penso al rifinanziamento della Nuova Sabatini sui beni strumentali, alle 

misure di sostegno del crescita, al principio di ‘più assumi meno paghi’ ovvero quel meccanismo che 

consente di creare quelle che incrementano i propri dipendenti a tempo indeterminato rispetto 

all’anno precedente”. Fon(RADIOCOR) 05-12-23 11:24:30 (0298) 3 NNNN *******  

*Imprese: Agnelli(Confimi), disparita' competitiva in Ue, patto stabilita' e' rischio  Imprese: 

Agnelli(Confimi), disparita' competitiva in Ue, patto stabilita' e' rischio   (Il Sole 24 Ore Radiocor 

Plus) – Roma, 5 dic – Le imprese europee soffrono della “disparità competitiva” con il resto d’Europa 

che riguarda innanzitutto il carico fiscale e contributivo, al 59,1% contro il 38,9% della media Ue, del 

costo dell’energia per “oltre il 40% fatto di imposte e accise e dell’elevata tassazione sul lavoro con 

“180 miliardi di euro che finiscono nelle casse dello stato” su 300 miliardi di salari lordi nel settore 

privato. Lo ha detto Paolo Agnelli, presidente di Confimi Industria, nel suo intervento all'assemblea 

annuale. “A tanta disparità competitiva - ha sottolineato Agnelli nella sua relazione - si sono aggiunti 

i tassi della Bce, decuplicati in appena 12 mesi e siamo in attesa di conoscere l’orientamento del 

nuovo patto di stabilità: ingessare tutti di nuovo con il rinnovo del patto di stabilità vuol dire per 

l’azienda Italia affossare l’unica fonte di produzione del proprio Pil di cui le pmi rappresentano il 

73,8%”. “L’austerità senza distinguo - ha proseguito - rischia di demolire l’economia del nostro 

paese”.  Fon(RADIOCOR) 05-12-23 11:40:43 (0319) 5 NNNN  

 

Imprese: Agnelli (Confimi), ok salario minimo, ma nell'industria "non e' da fame" PA e servizi 

però ci portano sotto media Ue(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Roma, 5 dic -“Lo abbiamo detto 

tante volte, vorremmo un salario minimo per decreto ma se si parla di industria basta parlare di salari 

da fame". Lo ha detto il presidente di Confimi Industria, Paolo Agnelli, nel corso dell'assemblea 2023. 

"I nostri salari sono come quelli delle principali manifatture europee, ad abbassare la media sono le 

paghe della pubblica amministrazione e del settore dei servizi. Ma questo non ci viene mai 

riconosciuto”.  Fon(RADIOCOR) 05-12-23 11:49:53 (0331) 5 NNNN ******* * 

 

Energia: Salvini, per ridurre emissioni tagliamo le gambe a nostra industria  (Il Sole 24 Ore 

Radiocor Plus) - Roma, 05 dic - “Oggi la Cina è emettitrice netta del 30% delle emissioni globali, l’Ue 

del 6,6%, l’Italia lo 0,7% delle emissioni mondo. Ma siamo quelli che più di tutti dovrebbero tagliare, 

ridurre, elettrificare. Cina, India Brasile e Stati Uniti stanno aumentando le emissioni mentre noi ci 

stiamo tagliando le gambe da soli per passare da questo 0,7% allo 0,5%”. Lo ha detto il ministro delle 

Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini, nel suo intervento all’assemblea di Confimi Industria. 

Salvini ha ribadito alla contrarietà alla “imposizione europea” dello stop alla produzione di auto con 

motori alimentati a diesel e benzina dal 2035 che “distrugge una filiera industriale”. Fon(RADIOCOR) 

05-12-23 12:08:52 (0352)ENE,EURO 5 NNNN *******  

 

 

 

 

 



 

*IMPRESE: MELONI, 'MADE IN ITALY ECCELLENZA GRAZIE A NOSTRE PMI'* = manifatturiero 

'comparto centrale in azione governo' Roma, 5 dic. (Adnkronos) - "Ringrazio e saluto il Presidente 

Agnelli e tutti i rappresentanti delle imprese manifatturiere e dei servizi alla produzione associate a 

CONFIMI Industria presenti oggi a Roma per l'Assemblea nazionale. Siete un'organizzazione 

'giovane', appena l'anno scorso avete celebrato il decennale ma già da tempo vi siete guadagnati i 

galloni sul campo e rappresentate una realtà importante in un comparto economico altrettanto 

fondamentale per una Nazione come la nostra, la seconda potenza manifatturiera d'Europa". Così la 

premier Giorgia Meloni, in un videomessaggio trasmesso nel corso dell'Assemblea CONFIMI 

Industria. Quello manifatturiero, ha detto Meloni, rappresenta un "comparto centrale nell'azione di 

governo perché costituisce il motore del Made in Italy, quel marchio che ci rende riconosciuti e 

apprezzati nel mondo. Se il Made in Italy è sinonimo di eccellenza e qualità - ha sottolineato la 

presidente del Consiglio - lo dobbiamo in gran parte alle nostre piccole e medie imprese, al loro 

dinamismo e alla loro capacità di coniugare tradizione e innovazione". (Ant/Adnkronos) ISSN 2465 - 

1222 05-DIC-23 11:24 NNNN 

 

*IMPRESE: MELONI, 'STATO SIA ALLEATO DI CHI PRODUCE, NON UN NEMICO'* = Roma, 5 dic. 

(Adnkronos) - "Senza le Pmi il nostro sistema economico non sarebbe quello che è ed è per questo 

che abbiamo scelto, in questo primo anno di governo, di gettare le basi per costruire un ambiente 

quanto più possibile favorevole a chi fa impresa. Perché lo Stato deve essere un alleato di chi produce 

ricchezza e crea posti di lavoro, non un nemico. Deve essere un alleato che aiuta le imprese a crescere, 

e a diventare più forti e competitive. Questa è la visione che ispira il nostro lavoro e che ha orientato 

le nostre scelte, sia in questa che nella precedente manovra". Così la premier Giorgia Meloni, in un 

videomessaggio trasmesso nel corso dell'Assemblea CONFIMI Industria. "Penso al rifinanziamento 

della Nuova Sabatini sui beni strumentali, alle misure a sostegno del credito alle esportazioni o 

all'introduzione del principio 'più assumi meno paghi', ovvero quel meccanismo che consente di 

'premiare' quelle imprese che creano nuova occupazione e che incrementano i propri dipendenti a 

tempo indeterminato rispetto all'anno precedente. Misura che in un comparto come il vostro, ad alta 

incidenza di manodopera, può avere effetti molto positivi", ha proseguito la presidente del Consiglio. 

(Ant/Adnkronos) ISSN 2465 - 1222 05-DIC-23 11:25 NNNN 

 

MELONI, 'AVANTI 5 ANNI, SERVE CORAGGIO E UN PIZZICO DI FOLLIA' = La nostra bussola è il 

programma votato dai cittadini' Roma, 5 dic. (Adnkronos) - "Questo Governo ha iniziato il suo 

percorso poco più di un anno fa. La bussola che orienta i nostri passi è il programma che è stato 

votato dai cittadini. Un programma di visione, di lungo periodo, che noi intendiamo portare avanti e 

attuare nei prossimi cinque anni, punto per punto. Un programma che punta a rendere l'Italia più 

competitiva, più forte, più apprezzata nel mondo, più orgogliosa di sé stessa". Così la presidente del 

Consiglio Giorgia Meloni, in un videomessaggio trasmesso nel corso dell'Assemblea CONFIMI 



Industria. "Un obiettivo ambizioso, lo so", ammette la premier, "ma nessuno meglio di chi fa impresa 

sa che non c'è niente di impossibile se nel lavoro che si fa ogni giorno ci si mette passione, 

determinazione, coraggio. E anche un pizzico di follia". (Ant/Adnkronos) ISSN 2465 - 1222 05-DIC-

23 11:27 NNNN 

PNRR: MELONI, 'CON REVISIONE LIBERATI OLTRE 12MLD IN PIU' PER IMPRESE'* = Roma, 5 dic. 

(Adnkronos) - La revisione del Pnrr e la sua implementazione con il capitolo RePowerEu è stato "un 

lungo e articolato lavoro che ci ha consentito di liberare e mettere a disposizione delle imprese oltre 

12 miliardi di euro di risorse aggiuntive", ha sottolineato la premier Giorgia Meloni, in un 

videomessaggio trasmesso nel corso dell'Assemblea CONFIMI Industria. (Ant/Adnkronos) ISSN 2465 

- 1222 05-DIC-23 11:25 NNNN 

 

IMPRESE: MELONI, 'COSTO ENERGIA E TAGLIO TASSE PRIORITA' GOVERNO'* = Roma, 5 dic. 

(Adnkronos) - "Fin dal nostro insediamento ci siamo concentrati su uno dei problemi che incide di 

più sulle Pmi, ovvero il costo dell'energia. Tante le misure che abbiamo introdotto in questi mesi, ma 

ci tengo a ricordare uno degli ultimi provvedimenti approvati in Cdm: un decreto che prevede un 

sistema di incentivi che permetterà a circa 3.800 imprese a forte consumo di energia elettrica - 

chimica, vetro, tessile, ecc. - di installare impianti a fonti rinnovabili e di vedersi anticipare dal Gse gli 

effetti della realizzazione di questi impianti, da restituire nei successivi venti anni". Così la premier 

Giorgia Meloni, in un videomessaggio trasmesso nel corso dell'Assemblea CONFIMI Industria. "Allo 

stesso modo, abbiamo previsto l'acquisto a prezzo vantaggioso di gas per circa mille aziende 

attraverso il Gse e il rilascio di nuovi titoli per la coltivazione di idrocarburi. A tutto questo si somma 

il cammino di attuazione della delega fiscale, che sta procedendo molto velocemente e che punta a 

tagliare le tasse e costruire un rapporto paritetico e di collaborazione tra Stato e contribuenti. Con 

un'attenzione particolare a chi fa impresa e contribuisce alla ricchezza nazionale", ha proseguito la 

presidente del Consiglio. (Ant/Adnkronos) ISSN 2465 - 1222 05-DIC-23 11:26 NNNN 

 

       INDUSTRIA: AGNELLI (CONFIMI), 'MERCATO EUROPEO A RISCHIO DUMPING' = 

       Attenzione al nuovo Patto di stabilità 

       Roma, 5 dic. (Adnkronos) - ''Le nostre imprese hanno un carico fiscale e contributivo del 59,1%, 

la media europea è al 38,9%. I nostri  imprenditori pagano il 27,9% sugli utili. La media europea è al 

21,2%. Oltre il 40% del costo dell'energia è fatto di imposte e accise e dei 300 miliardi di salari lordi 

riconosciuti dal settore privato, 180 miliardi finiscono nelle casse dello stato. La politica della Bce è  

finanza-centrica. C'è dunque ancora posto per le imprese in Italia?''. Lo sottolinea l'industriale e 

presidente Paolo Agnelli dal palco dell'XI Assemblea di Confimi Industria organizzata a Roma alla 

presenza del Vicepresidente del Consiglio e Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo 

Salvini e del Ministro delle Imprese e del Made in Italy, Adolfo Urso. Presente con un video messaggio 

anche la presidente del Consiglio, Giorgia Meloni. E nell'anno del salario minimo, non poteva 

mancare un passaggio di Agnelli sul tema: ''Lo abbiamo detto tante volte, vorremmo un salario  

minimo per decreto ma se si parla di industria basta parlare di salari da fame. I nostri salari sono 

come quelli delle principali manifatture europee, ad abbassare la media sono le paghe della pubblica  

amministrazione e del settore dei servizi. Ma questo non ci viene mai riconosciuto''. 



       ''A tanta disparità competitiva - come se non bastasse ha sottolineato  Agnelli nella sua relazione 

- si sono aggiunti i tassi della Bce,  decuplicati in appena 12 mesi e siamo in attesa di conoscere  

l'orientamento del nuovo patto di stabilità''. ''Ingessare tutti di nuovo - ha proseguito il numero uno 

di Confimi Industria - con il rinnovo del patto di stabilità vuol dire per l'azienda Italia affossare l'unica 

fonte di produzione del proprio Pil di cui le pmi rappresentano il 73,8%. L'austerità senza distinguo 

rischia di demolire l'economia del nostro paese''.  (segue) 

      (Rem/Adnkronos) ISSN 2465 - 1222 05-DIC-23 11:37 

 

       INDUSTRIA: AGNELLI (CONFIMI), 'MERCATO EUROPEO A RISCHIO DUMPING' (2) = 

       (Adnkronos) - ''L'Italia si trova di fronte a un bivio e le prossime elezioni europee dovranno farci 

i conti: salvare le industrie e le  famiglie italiane o accontentare sempre e comunque l'Europa che 

invece è interessata ai soli mercati finanziari?'' continua ancora Agnelli che scende nel dettaglio. ''Uno 

Stato, così come una azienda, non può abbassare il proprio debito se non fattura, e non fattura se 

non vende, e non vende se non è competitivo, e non è competitivo se non può spendere in aiuti 

all'industria come fanno i nostri competitor europei che fanno quello che vogliono senza che 

nessuno se ne lamenti''. Il riferimento è chiaro e riferito alle vicine Germania e Francia in termini di 

energy release. 

       Rivolgendosi poi ai due ospiti del Governo e ai parlamentari in sala Agnelli lancia un appello, 

''solo una reazione coraggiosa, forte, dignitosa, che dica basta a questo ricatto, a questa ipocrisia 

può essere capace di salvare 6 milioni di imprese, le loro famiglie e le famiglie dei lavoratori che 

vivono al nostro fianco''. 

       ''Diversamente - e chiude Agnelli con un'amara considerazione della realtà - non è più tempo di 

stupirsi dei tavoli di crisi aperti al Mimit, ben oltre i 140, o delle 165 mila imprese giovanili che hanno 

chiuso negli ultimi 10 anni''. ''Diversamente, il Made in Italy sarà un marchio svuotato del suo valore''. 

       (Rem/Adnkronos) 

UE: SALVINI, 'DOBBIAMO CAMBIARE L'AUTO E RISTRUTTURARE LA CASA' = 

       Roma, 5 dic. (Adnkronos) - ''Grazie per la competenza e il coraggio di Confimi, che è ancora in 

piedi senza fondi pubblici. Da quando sono arrivato ho preso in mano il nuovo Codice degli appalti 

che mette al centro sindaci e imprese. C'è una battaglia ideologica dell'Europa contro i porti, la tassa 

sugli imballaggi e la plastica. Bisogna essere concreti. Dobbiamo cambiare anche l'auto e ristrutturare 

la casa. E' una follia, mentre gli altri Paesi inquinano sempre di più''. Lo sottolinea il vicepremier e 

ministro delle Infrastrutture e dei  trasporti, Matteo Salvini, in occasione dell'assemblea di Confimi. 

       (Rem/Adnkronos) 

 

 

 

 

 



 

Imprese: Meloni, manifattura comparto centrale e motore made in Italy Milano, 5 dic. 

(LaPresse) - "Siete un'organizzazione giovane, appena l'anno scorso avete celebrato il decennale, 

ma già da tempo vi siete guadagnati i galloni sul campo e rappresentate una realtà importante in un 

comparto economico altrettanto fondamentale per una nazione come la nostra, la seconda potenza 

manifatturiera d'Europa. Un comparto centrale nell'azione di governo, perché costituisce il motore 

del made in Italy, quel marchio che ci rende riconosciuti e apprezzati in tutto il mondo". Così la 

presidente del Consiglio, Giorgia Meloni, in un videomessaggio inviato all'Assemblea di CONFIMI 

Industria. POL NG01 lrs/gir 051128 DIC 23 

 

Imprese: Meloni, con noi Stato alleato di chi crea ricchezza Milano, 5 dic. (LaPresse) - "Se il 

made in Italy è sinonimo di eccellenza e qualità, lo dobbiamo in gran parte alle nostre piccole e 

medie imprese, lo dobbiamo al loro dinamismo, alla loro capacità di coniugare tradizione e 

innovazione. Senza le piccole e medie imprese, il nostro sistema economico non sarebbe quello che 

è ed è per questa ragione che abbiamo scelto in questo primo anno di governo di porre le basi per 

costruire un ambiente che sia il più possibile favorevole a chi fa impresa, perché lo Stato deve essere 

un alleato di chi produce ricchezza, di chi crea posti di lavoro e non un nemico. Deve essere un alleato 

che aiuta le imprese a crescere, che le aiuta a diventare più forti e competitive. Questa è la visione 

che ha ispirato e ispira il nostro lavoro, che ha orientato e orienta le nostre scelte sia in questa che 

nella precedente manovra finanziaria". Così la presidente del Consiglio, Giorgia Meloni, in un 

videomessaggio inviato all'Assemblea di CONFIMI Industria. "Penso al rifinanziamento della nuova 

Sabatini sui beni strumentali, alle misure a sostegno del credito, all'esportazione o all'introduzione 

del principio 'Più assumi, meno paghi', ovvero quel meccanismo che consente di premiare le aziende 

che creano nuova occupazione, che incrementano i dipendenti a tempo indeterminato rispetto 

all'anno precedente. È una misura che in un comparto come il vostro che è ad alta incidenza di 

manodopera può avere effetti dal nostro punto di vista molto positivi", ha aggiunto. POL NG01 lrs/gir 

051126 DIC 23 

 

Governo: Meloni, avanti 5 anni, programma per Italia più forte Milano, 5 dic. (LaPresse) - 

"Questo governo ha iniziato il suo percorso poco più di un anno fa. La bussola che orienta i nostri 

passi e il programma che è stato votato ovviamente dai cittadini, un programma di visione, di lungo 

periodo che noi vogliamo portare avanti e attuare in questi 5 anni, punto per punto. Un programma 

che punta a rendere l'Italia più competitiva, più forte, più apprezzata nel mondo, più orgogliosa e 

consapevole di se stessa". Così la presidente del Consiglio, Giorgia Meloni, in un videomessaggio 

inviato all'Assemblea di CONFIMI Industria. "È un obiettivo ambizioso, certo, lo so, ma nessuno 

meglio di chi fa impresa sa come non ci sia niente di impossibile se nel lavoro che si porta avanti 

ogni giorno ci si mette la passione, la determinazione e il coraggio e forse anche un pizzico di follia. 

Voi questo lo sapete bene, quindi forse anche da voi dobbiamo prendere un po' di esempio nel 

lavoro che facciamo tutti i giorni. Voi intanto continuate a dare come sempre il meglio di voi e 

troverete a fianco un governo capace di sostenere quel lavoro, di sostenere quella visione, di 



sostenere quel pizzico di follia e di sostenere così la nazione nel suo complesso", ha aggiunto. POL 

NG01 lrs/gir 051128 DIC 23 

Fisco: Meloni, con delega taglio tasse e collaborazione Stato-contribuente Roma, 5 dic. 

(LaPresse) - "Il cammino di attuazione della delega fiscale sta procedendo molto velocemente, e 

punta a tagliare le tasse, a costruire un rapporto paritetico e di collaborazione tra lo Stato e il 

contribuente con un'attenzione particolare, ovviamente, e anche qui, a chi fa impresa e contribuisce 

così alla ricchezza nazionale". Così la presidente del Consiglio, Giorgia Meloni, in un videomessaggio 

inviato all'Assemblea di CONFIMI Industria. POL NG01 lrs/gir 051131 DIC 23 

 

Energia: Meloni, concentrati su problema che incide su Pmi Milano, 5 dic. (LaPresse) - "Fin dal 

nostro insediamento ci siamo concentrati su uno dei problemi che incide di più sulle piccole e medie 

imprese, ovvero il costo dell'energia. Sono tante le misure che abbiamo introdotto in questi mesi". 

Così la presidente del Consiglio, Giorgia Meloni, in un videomessaggio inviato all'Assemblea di 

CONFIMI Industria. "Io ci tengo a ricordare - ha aggiunto - uno degli ultimi provvedimenti che 

abbiamo approvato in Cdm, e cioè un decreto che prevede un sistema di incentivi grazie al quale 

circa 3.800 imprese a forte consumo di energia elettrica, quindi, chimica, vetro, tessile potranno 

installare impianti a fonti rinnovabili e vedersi anticipare dal Gse gli effetti della realizzazione di questi 

impianti da restituire nei successivi vent'anni. Allo stesso modo abbiamo previsto l'acquisto a prezzo 

vantaggioso di gas per circa 1.000 aziende attraverso il Gse e il rilascio di nuovi titoli per la 

coltivazione di idrocarburi". POL NG01 lrs/gir 051134 DIC 23 

 

Pnrr: Meloni, da revisione liberati 12 mld a disposizione imprese Milano, 5 dic. (LaPresse) - Il 

"lavoro" di revisione del Piano nazionale di ripresa e resilienza è stato "lungo e articolato" e "ci ha 

consentito di liberare e mettere a disposizione delle imprese oltre 12 miliardi di euro di risorse 

aggiuntive". Lo ha detto la presidente del Consiglio, Giorgia Meloni, in un videomessaggio inviato 

all'Assemblea di Confimi Industria. POL NG01 lrs/gir 051135 DIC 23  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Fisco, Meloni: riforma procede veloce, obiettivo taglio tasse "Rapporto paritetico tra Stato e 

contribuenti"  

Roma, 5 dic. (askanews) - "Il cammino di attuazione della delega fiscale sta procedendo molto 

velocemente" e "punta a tagliare le tasse e costruire un rapporto paritetico e di collaborazione tra 

Stato e contribuenti. Con un'attenzione particolare, ovviamente e anche qui, a chi fa impresa e 

contribuisce così alla ricchezza nazionale". Lo afferma la presidente del Consiglio Giorgia Meloni in 

un video messaggio all'Assemblea di Confimi Industria. 

 Afe 20231205T114224Z  

 

Industria, CONFIMI a Governo: mercato europeo a rischio dumping "Attenzione al nuovo patto 

di Stabilità" Roma, 5 dic. (askanews) - Il mercato europeo dell'industria è a rischio dumping a causa 

dell'alto carico fiscale delle imprese. Il presidente di CONFIMI, Paolo Agnelli, lancia l'allarme 

dall'assemblea della confederazione, aggiungendo che le imprese italiane hanno un carico fiscale e 

contributivo del 59,1% rispetto a una media europea del 38,9%. ((segue) Sen 20231205T112722Z 

 

Meloni: Stato alleato e non nemico di chi fa impresa "Made in Italy sinonimo di eccellenza 

grazie a Pmi"  

Roma, 5 dic. (askanews) - "Se il made in Italy è sinonimo di eccellenza e qualità lo dobbiamo in gran 

parte alle nostre piccole e medie imprese, lo dobbiamo al loro dinamismo, alla loro capacità di 

coniugare tradizione e innovazione. Senza le piccole e medie imprese il nostro sistema economico 

non sarebbe quello che è ed è per questa ragione che abbiamo scelto, in questo primo anno di 

governo, di porre le basi per costruire un ambiente che sia il più possibile favorevole a chi fa impresa. 

Perché lo Stato deve essere un alleato di chi produce ricchezza, di chi crea posti di lavoro, e non un 

nemico. Deve essere un alleato che aiuta le imprese a crescere, che le aiuta a diventare più forti e 

competitive". Lo afferma la presidente del Consiglio Giorgia Meloni in un video messaggio 

all'Assemblea di Confimi Industria. 

"Questa - ha aggiunto - è la visione che ha ispirato e ispira il nostro lavoro, che ha orientato e orienta 

le nostre scelte, sia in questa che nella precedente manovra finanziaria. Penso al rifinanziamento della 

Nuova Sabatini sui beni strumentali, alle misure a sostegno del credito alle esportazioni o 

all'introduzione del principio 'più assumi meno paghi', ovvero quel meccanismo che consente di 

"premiare" le aziende che creano nuova occupazione, le aziende che incrementano i propri 

dipendenti a tempo indeterminato rispetto all'anno precedente. È una misura che in un comparto 

come il vostro che è ad alta incidenza di manodopera, può avere effetti dal nostro punto di vista 

molto positivi. Abbiamo lavorato con lo stesso approccio quando si è trattato di rivedere il Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza e di implementarlo con il capitolo del REPowerEU. Un lungo e 

articolato lavoro che ci ha consentito di liberare e mettere a disposizione delle imprese oltre 12 

miliardi di euro di risorse aggiuntive. Fin dal nostro insediamento ci siamo concentrati su uno dei 



problemi che incide di più sulle piccole e medie imprese, ovvero il costo dell'energia. Sono tante le 

misure che abbiamo introdotto in questi mesi. Ci tengo a ricordare uno degli ultimi provvedimenti 

che abbiamo approvato in Consiglio dei ministri: un decreto che prevede un sistema di incentivi 

grazie al quale circa 3800 imprese a forte consumo di energia elettrica - quindi chimica, vetro, tessile 

- potranno installare impianti a fonti rinnovabili e vedersi anticipare dal GSE gli effetti della 

realizzazione di questi impianti, da restituire nei successivi vent'anni. Allo stesso modo, abbiamo 

previsto l'acquisto a prezzo vantaggioso di gas per circa mille aziende attraverso il GSE e il rilascio di 

nuovi titoli per la coltivazione di idrocarburi". 

 Afe 20231205T114404Z  

Ue, Salvini: su transizione cieca battaglia contro industria "Non si tratta di essere euroscettici 

ma concreti"  

Roma, 5 dic. (askanews) - Salvini torna ad attaccare l'Europa sulla transizione ecologica. All'assemblea 

di Confimi, il vicepremier e ministro dei Trasporti ha detto che sulla transizione ecologica in Europa 

si sta combattendo "una cieca battaglia ideologica contro l'industria italiana ed europea". "Non si 

tratta di essere sovranisti o euroscettici – ha aggiunto - si tratta di essere concreti". 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

Meloni, avanti 5 anni con coraggio ed un pizzico di follia  

Premier a Confimi, la bussola è il programma votato da cittadini  

   (ANSA) - ROMA, 05 DIC - "La bussola che orienta i nostri passi è il programma che è stato votato 

ovviamente dai cittadini. Un programma di visione, di lungo periodo, che vogliamo portare avanti e 

attuare nei prossimi 5 anni, punto per punto. Un programma che punta a rendere l'Italia più 

competitiva, più forte, apprezzata nel mondo, orgogliosa e consapevole di sé. È un obiettivo 

ambizioso ma nessuno meglio di chi fa impresa sa come non ci sia niente di impossibile se nel lavoro 

che si porta avanti ogni giorno ci si mette passione, determinazione, coraggio e forse anche un 

pizzico di follia". Così la premier Giorgia Meloni all'Assemblea di Confimi Industria. (ANSA).  2023-

12-05T11:36:00+01:00  CPP-GAS  

 

P. Agnelli (CONFIMI), mercato europeo a rischio dumping CONFIMI al governo: 'attenzione al 

nuovo patto di stabilità' (ANSA) - ROMA, 05 DIC - Per l'industria manifatturiera italiana, il mercato 

europeo è "a rischio dumping" e bisogna fare "attenzione al nuovo patto di stabilità". A lanciare 

l'allarme e' Paolo Agnelli, presidente di CONFIMI Industria, la Confederazione dell'Industria 

Manifatturiera Italiana e dell'Impresa Privata, dal palco dell'XI Assemblea, da cui si chiede se ci sia 

"ancora spazio per le imprese in Italia?". "Le nostre imprese - afferma Agnelli - hanno un carico fiscale 

e contributivo del 59,1%, la media europea è al 38,9%. I nostri imprenditori pagano il 27,9% sugli 

utili. La media europea è al 21,2%. Oltre il 40% del costo dell'energia è fatto di imposte e accise e dei 

300 miliardi di salari lordi riconosciuti dal settore privato, 180 miliardi finiscono nelle casse dello 

stato. La politica della Bce è finanza-centrica. C'è dunque ancora posto per le imprese in Italia?" 

L'industriale tocca vari temi durante la sua relazione, dal salario minimo "lo abbiamo detto tante 

volte, vorremmo un salario minimo per decreto ma se si parla di industria basta parlare di salari da 

fame", al problema degli alti tassi, "a tanta disparità competitiva, si sono aggiunti i tassi della Bce, 

decuplicati in appena 12 mesi". La preoccupazione va sul nuovo patto di stabilità. "Ingessare tutti di 

nuovo - prosegue - con il rinnovo del patto di stabilità vuol dire per l'azienda Italia affossare l'unica 

fonte di produzione del proprio pil di cui le pmi rappresentano il 73,8%". Insomma, "l'austerità senza 

distinguo rischia di demolire l'economia del nostro paese". (ANSA). 2023-12-05T11:31:00+01:00 YA7-

TL ANSA per CAMERA02 

 

Confimi al governo: 'attenzione al nuovo patto di stabilità'  

   (ANSA) - ROMA, 05 DIC - "L'Italia si trova di fronte a un bivio - sottolinea Agnelli - e le prossime 

elezioni europee dovranno farci i conti: salvare le industrie e le famiglie italiane o accontentare 

sempre e comunque l'Europa che invece è interessata ai soli mercati finanziari?". "Uno Stato, così 

come una azienda, non può abbassare il proprio debito se non fattura, e non fattura se non vende, 

e non vende se non è competitivo, e non è competitivo se non può spendere in aiuti all'industria 



come fanno i nostri competitor europei che fanno quello che vogliono senza che nessuno se ne 

lamenti", aggiunge. 

Il riferimento è alle vicine Germania e Francia in termini di energy release. Rivolgendosi al governo 

Agnelli lancia un appello, "solo una reazione coraggiosa, forte, dignitosa, che dica basta a questo 

ricatto, a questa ipocrisia può essere capace di salvare sei milioni di imprese, le loro famiglie e le 

famiglie dei lavoratori che vivono al nostro fianco". Altrimenti, chiude Agnelli, "non è più tempo di 

stupirsi dei tavoli di crisi aperti al Mimit, ben oltre i 140, o delle 165 mila imprese giovanili che hanno 

chiuso negli ultimi 10 anni. Diversamente, il Made in Italy sarà un marchio svuotato del suo valore". 

(ANSA). 2023-12-05T11:35:00+01:00  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Imprese, Meloni: Manifattura è il motore del Made in Italy Roma, 05 dic (GEA) - “Siete 

un’organizzazione 'giovane', appena l’anno scorso avete celebrato il decennale, ma già da tempo vi 

siete guadagnati i galloni sul campo e rappresentate chiaramente una realtà importante in un 

comparto economico altrettanto fondamentale per una Nazione come la nostra, la seconda potenza 

manifatturiera d’Europa. Un comparto centrale nell’azione di governo perché costituisce il motore 

del Made in Italy, quel marchio che ci rende riconosciuti e apprezzati in tutto il mondo”. Così la 

presidente del Consiglio, Giorgia Meloni, il un videomessaggio inviato all'Assemblea di CONFIMI 

Industria. “Se il Made in Italy – aggiunge - è sinonimo di eccellenza e qualità lo dobbiamo in gran 

parte alle nostre piccole e medie imprese, lo dobbiamo al loro dinamismo, alla loro capacità di 

coniugare tradizione e innovazione. Senza le piccole e medie imprese il nostro sistema economico 

non sarebbe quello che è ed è per questa ragione che abbiamo scelto, in questo primo anno di 

governo, di porre le basi per costruire un ambiente che sia il più possibile favorevole a chi fa impresa. 

Perché lo Stato deve essere un alleato di chi produce ricchezza, di chi crea posti di lavoro, e non un 

nemico. Deve essere un alleato che aiuta le imprese a crescere, che le aiuta a diventare più forti e 

competitive”. CTR POL 05 DIC 2023 

 

Imprese, Meloni: Da nostro insediamento ci siamo concentrati su costo energia Roma, 05 dic 

(GEA) - “Fin dal nostro insediamento ci siamo concentrati su uno dei problemi che incide di più sulle 

piccole e medie imprese, ovvero il costo dell’energia. Sono tante le misure che abbiamo introdotto 

in questi mesi. Ci tengo a ricordare uno degli ultimi provvedimenti che abbiamo approvato in 

Consiglio dei ministri: un decreto che prevede un sistema di incentivi grazie al quale circa 3.800 

imprese a forte consumo di energia elettrica - quindi chimica, vetro, tessile - potranno installare 

impianti a fonti rinnovabili e vedersi anticipare dal GSE gli effetti della realizzazione di questi impianti, 

da restituire nei successivi vent’anni. Allo stesso modo, abbiamo previsto l’acquisto a prezzo 

vantaggioso di gas per circa mille aziende attraverso il GSE e il rilascio di nuovi titoli per la 

coltivazione di idrocarburi”. Così la presidente del Consiglio, Giorgia Meloni, il un videomessaggio 

inviato all'Assemblea di CONFIMI Industria. CTR POL 05 DIC 2023 

 

Pnrr, Meloni: Con revisione liberate risorse per oltre 12 mld per imprese Roma, 05 dic (GEA) - 

"Abbiamo lavorato con lo stesso approccio quando si è trattato di rivedere il Piano Nazionale di 

Ripresa e Resilienza e di implementarlo con il capitolo del REPowerEU. Un lungo e articolato lavoro 

che ci ha consentito di liberare e mettere a disposizione delle imprese oltre 12 miliardi di euro di 

risorse aggiuntive". Così la presidente del Consiglio, Giorgia Meloni, il un videomessaggio inviato 

all'Assemblea di CONFIMI Industria. CTR POL 05 DIC 2023 

 

 

 



 

 

IMPRESE, MELONI: MANIFATTURIERO MOTORE DEL MADE IN ITALY (9Colonne) Roma, 5 dic - 

Quello delle imprese manifatturiere "è un comparto centrale nell'azione di governo perché 

costituisce il motore del Made in Italy, quel marchio che ci rende riconosciuti e apprezzati in tutto il 

mondo. Se il Made in Italy è sinonimo di eccellenza e qualità lo dobbiamo in gran parte alle nostre 

piccole e medie imprese, lo dobbiamo al loro dinamismo, alla loro capacità di coniugare tradizione 

e innovazione. Senza le piccole e medie imprese il nostro sistema economico non sarebbe quello che 

è ed è per questa ragione che abbiamo scelto, in questo primo anno di governo, di porre le basi per 

costruire un ambiente che sia il più possibile favorevole a chi fa impresa". Così la premier Giorgia 

Meloni, nel videomessaggio del Presidente del Consiglio, Giorgia Meloni, all'Assemblea di CONFIMI 

Industria. "Lo Stato deve essere un alleato di chi produce ricchezza, di chi crea posti di lavoro, e non 

un nemico. Deve essere un alleato che aiuta le imprese a crescere, che le aiuta a diventare più forti e 

competitive - continua Meloni - Questa è la visione che ha ispirato e ispira il nostro lavoro, che ha 

orientato e orienta le nostre scelte, sia in questa che nella precedente manovra finanziaria. Penso al 

rifinanziamento della Nuova Sabatini sui beni strumentali, alle misure a sostegno del credito alle 

esportazioni o all'introduzione del principio "più assumi meno paghi", ovvero quel meccanismo che 

consente di "premiare" le aziende che creano nuova occupazione, le aziende che incrementano i 

propri dipendenti a tempo indeterminato rispetto all'anno precedente. È una misura che in un 

comparto come il vostro che è ad alta incidenza di manodopera, può avere effetti dal nostro punto 

di vista molto positivi". (BIG ITALY / PO / Sis) 051135 DIC 23 

 

MADE IN ITALY, MELONI: PRONTI A SOSTENERE VISIONE IMPRENDITORI ITALIANI 

 (9Colonne) Roma, 5 dic - "Questo Governo ha iniziato il suo percorso poco più di un anno fa. La 

bussola che orienta i nostri passi è il programma che è stato votato ovviamente dai cittadini. Un 

programma di visione, di lungo periodo, che noi vogliamo portare avanti e attuare nei prossimi 

cinque anni, punto per punto. Un programma che punta a rendere l'Italia più competitiva, più forte, 

più apprezzata nel mondo, più orgogliosa e consapevole di sé stessa. È un obiettivo ambizioso, certo 

lo so, ma nessuno meglio di chi fa impresa sa come non ci sia niente di impossibile se nel lavoro che 

si porta avanti ogni giorno ci si mette la passione, la determinazione e il coraggio e forse anche un 

pizzico di follia". Così la premier Giorgia Meloni, nel videomessaggio del Presidente del Consiglio, 

Giorgia Meloni, all'Assemblea di Confimi Industria. "Voi questo lo sapete bene - prosegue la premier 

rivolta agli imprenditori - Quindi, forse anche da voi, dobbiamo prendere un po' di esempio nel 

lavoro che facciamo tutti i giorni. Voi intanto continuate a dare, come sempre, il meglio di voi e 

troverete a fianco un Governo capace di sostenere quel lavoro, di sostenere quella visione, di 

sostenere quel pizzico di follia e di sostenere così la Nazione nel suo complesso". 

 (BIG ITALY / PO / Sis) 

  

 

 



PNRR, MELONI: CON IMPLEMENTAZIONE REPOWER-EU OLTRE12 MLD IN PIU' PER IMPRESE 

 (9Colonne) Roma, 5 dic - "Quando si è trattato di rivedere il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 

e di implementarlo con il capitolo del REPowerEU" quello fatto è stato "un lungo e articolato lavoro 

che ci ha consentito di liberare e mettere a disposizione delle imprese oltre 12 miliardi di euro di 

risorse aggiuntive". Così la premier Giorgia Meloni, nel videomessaggio del Presidente del Consiglio, 

Giorgia Meloni, all'Assemblea di Confimi Industria.  (BIG ITALY / PO / Sis) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Governo: Meloni, nostro programma per rendere Italia piu' competitiva   

 Roma, 05 dic - (Nova) - "Questo governo ha iniziato il suo percorso poco piu' di un anno fa. La 

bussola che orienta i nostri passi e' il programma che e' stato votato ovviamente dai cittadini. Un 

programma di visione, di lungo periodo,che noi vogliamo portare avanti e attuare nei prossimi 

cinque anni, punto per punto. Un programma che punta a rendere l'Italia piu' competitiva, piu' forte, 

piu' apprezzata nel mondo, piu' orgogliosa e consapevole di se' stessa. E' un obiettivo ambizioso, 

certo lo so, ma nessuno meglio di chi fa impresa sa come non ci sia niente di impossibile se nel lavoro 

che si porta avanti ogni giorno ci si mette la passione, la determinazione e il coraggio e forse anche 

un pizzico di follia". Lo ha detto il presidente del Consiglio, Giorgia Meloni, nel videomessaggio 

inviato all'assemblea di Confimi Industria, a Roma. (Rin) 

 

*Industria: Meloni, comparto manifatturiero centrale in azione governo  NOVA0095 3 POL 1 

NOV ECO INT 

 Industria: Meloni, comparto manifatturiero centrale in azione governo  Roma, 05 dic - (Nova) - 

Quello manifatturiero e' "un comparto centrale nell'azione di governo perche' costituisce il motore 

del made in Italy, quel marchio che ci rende riconosciuti e apprezzati in tutto il mondo. Se il made in 

Italy e' sinonimo di eccellenza e qualita' lo dobbiamo in gran parte alle nostre Piccole e medie 

imprese, lo dobbiamo al loro dinamismo, alla loro capacita' di coniugare tradizione e innovazione". 

Lo ha affermato il presidente del Consiglio, Giorgia Meloni, nel videomessaggio inviato all'assemblea 

di Confimi Industria, a Roma. "Senza le Piccole e medie imprese il nostro sistema economico non  

sarebbe quello che e' ed e' per questa ragione che abbiamo scelto, in questo primo anno di governo, 

di porre le basi per costruire un ambiente che sia il piu' possibile favorevole a chi fa impresa - ha 

aggiunto il capo dell'esecutivo -. Perche' lo Stato deve essere un alleato di chi produce ricchezza, di 

chi crea posti di lavoro, e non un nemico. Deve essere un alleato che aiuta le imprese a crescere, che 

le aiuta a diventare piu' forti e competitive". Meloni ha proseguito: "Questa e' la visione che ha 

ispirato e ispira il nostro lavoro, che ha orientato e orienta le nostre scelte, sia in questa che nella 

precedente manovra finanziaria. Penso al rifinanziamento della Nuova Sabatini sui beni strumentali, 

alle misure a sostegno del credito alle esportazioni o all'introduzione del principio 'piu' assumi meno 

paghi', ovvero quel meccanismo che consente di 'premiare' le aziende che creano nuova 

occupazione, le aziende che incrementano i propri dipendenti a tempo indeterminato rispetto 

all'anno precedente. E' una misura che in un comparto come il vostro che e' ad alta incidenza di 

manodopera, puo' avere effetti dal nostro punto di vista molto positivi. Abbiamo lavorato con lo 

stesso approccio quando si e' trattato di rivedere il Piano nazionale di ripresa e resilienza e di 

implementarlo con il capitolo del RePowerEu. Un lungo e articolato lavoro che ci ha consentito di 

liberare e mettere a disposizione delle imprese oltre 12 miliardi di euro di risorse aggiuntive". (Rin) 

 

 

 



Energia: Meloni, tante le misure che abbiamo introdotto in questi mesi 

Roma, 05 dic - (Nova) - "Fin dal nostro insediamento ci siamo concentrati su uno dei problemi che 

incide di piu' sulle Piccole e medie imprese, ovvero il costo dell'energia. Sono tante le misure che 

abbiamo introdotto in questi mesi. Ci tengo a ricordare uno degli ultimi provvedimenti che abbiamo 

approvato in Consiglio dei ministri: un decreto che prevede un sistema di incentivi grazie al quale 

circa 3.800 imprese a forte consumo di energia elettrica – quindi chimica, vetro, tessile - potranno 

installare impianti a fonti rinnovabili e vedersi anticipare dal Gestore dei servizi energetici (Gse) gli 

effetti della realizzazione di questi impianti, da restituire nei successivi vent'anni. Allo stesso modo, 

abbiamo previsto l'acquisto a prezzo vantaggioso di gas per circa mille aziende attraverso il Gse e il 

rilascio di nuovi titoli per la coltivazione di idrocarburi". Lo ha detto il presidente del Consiglio, 

Giorgia Meloni, nel videomessaggio inviato all'assemblea di Confimi Industria, a Roma. (Rin) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

IMPRESE. MELONI A CONFIMI: GOVERNO VOSTRO ALLEATO, PRENDIAMO ESEMPIO DA PMI 

 (DIRE) Roma, 5 dic. - "L'Italia è la seconda potenza 

 manifatturiera in Europa. Parliamo di un comparto centrale perché 

 costituisce il motore del Made in Italy e questo lo dobbiamo alle 

 pmi. Lo Stato deve essere un alleato di chi produce ricchezza e 

 lavoro e non un nemico e su questo noi basiamo la nostra azione 

 di Governo. Sono tante a questo proposito le misure che abbiamo 

 approvato in questi mesi". Lo dice la premier Giorgia Meloni in 

 un video massaggio inviato all'assemblea Confimi Industria in 

 corso a Roma.  

    "Questo governo ha iniziato il suo percorso circa un anno 

 mezzo fa, il programma che vogliamo portare avanti punta a 

 rendere l'Italia più competitiva e più forte più orgogliosa e 

 consapevole. È un programma ambizioso ma prenderemo esempio da 

 voi che fate impresa". 

   (Red/ Dire) 

 11:37 05-12-23 

IMPRESE. MELONI A CONFIMI: GOVERNO VOSTRO ALLEATO, PRENDIAMO ESEMPIO DA 

PMI/VIDEO 

 (DIRE) Roma, 5 dic. - "L'Italia è la seconda potenza 

 manifatturiera in Europa. Parliamo di un comparto centrale perché 

 costituisce il motore del Made in Italy e questo lo dobbiamo alle 

 pmi. Lo Stato deve essere un alleato di chi produce ricchezza e 

 lavoro e non un nemico e su questo noi basiamo la nostra azione 

 di Governo. Sono tante a questo proposito le misure che abbiamo 

 approvato in questi mesi". Lo dice la premier Giorgia Meloni in 



 un video massaggio inviato all'assemblea Confimi Industria in 

 corso a Roma.  

    "Questo governo ha iniziato il suo percorso circa un anno 

 mezzo fa, il programma che vogliamo portare avanti punta a 

 rendere l'Italia più competitiva e più forte più orgogliosa e 

 consapevole. È un programma ambizioso ma prenderemo esempio da 

 voi che fate impresa". 

   (Red/ Dire) 

 11:52 05-12-23 
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CONFIMI. AGNELLI A SALVINI E URSO: MERCATO EUROPEO A RISCHIO DUMPING 

 'ATTENZIONE AL NUOVO PATTO DI STABILITÀ' 

 (DIRE) Roma, 5 dic. - "Le nostre imprese hanno un carico fiscale 

 e contributivo del 59,1%, la media europea è al 38,9%. I nostri 

 imprenditori pagano il 27,9% sugli utili. La media europea è al 

 21,2%. Oltre il 40% del costo dell'energia è fatto di imposte e 

 accise e dei 300 miliardi di salari lordi riconosciuti dal 

 settore privato, 180 miliardi finiscono nelle casse dello stato. 

 La politica della BCE è finanza-centrica. C'è dunque ancora posto 

 per le imprese in Italia?". Così l'industriale e presidente Paolo 

 Agnelli dal palco dell'XI Assemblea di Confimi Industria 

 organizzata a Roma alla presenza del Vicepresidente del Consiglio 

 e Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini e 

 del Ministro delle Imprese e del Made in Italy, Adolfo Urso. 

 Presente con un video messaggio anche la presidente del 

 Consiglio, Giorgia Meloni. 

    E nell'anno del salario minimo, non poteva mancare un 

 passaggio di Agnelli sul tema: "Lo abbiamo detto tante volte, 

 vorremmo un salario minimo per decreto ma se si parla di 

 industria basta parlare di salari da fame. I nostri salari sono 



 come quelli delle principali manifatture europee, ad abbassare la 

 media sono le paghe della pubblica amministrazione e del settore 

 dei servizi. Ma questo non ci viene mai riconosciuto". 

    "A tanta disparità competitiva - come se non bastasse ha 

 sottolineato Agnelli nella sua relazione - si sono aggiunti i 

 tassi della BCE, decuplicati in appena 12 mesi e siamo in attesa 

 di conoscere l'orientamento del nuovo patto di stabilità". 

    "Ingessare tutti di nuovo - ha proseguito il numero uno di 

 Confimi Industria - con il rinnovo del patto di stabilità vuol 

 dire per l'azienda Italia affossare l'unica fonte di produzione 

 del proprio PIL di cui le pmi rappresentano il 73,8%". 

 "L'austerità senza distinguo rischia di demolire l'economia del 

 nostro paese".(SEGUE) 

   (Red/ Dire) 
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CONFIMI. AGNELLI A SALVINI E URSO: MERCATO EUROPEO A RISCHIO DUMPING -2 

 (DIRE) Roma, 5 dic. - "L'Italia si trova di fronte a un bivio e 

 le prossime elezioni europee dovranno farci i conti: salvare le 

 industrie e le famiglie italiane o accontentare sempre e comunque 

 l'Europa che invece è interessata ai soli mercati finanziari?" 

 continua ancora Agnelli che scende nel dettaglio.   

    "Uno Stato, così come una azienda, non può abbassare il 

 proprio debito se non fattura, e non fattura se non vende, e non 

 vende se non è competitivo, e non è competitivo se non può 

 spendere in aiuti all'industria come fanno i nostri competitor 

 europei che fanno quello che vogliono senza che nessuno se ne 

 lamenti". Il riferimento è chiaro e riferito alle vicine Germania 

 e Francia in termini di energy release. 

    Rivolgendosi poi ai due ospiti del Governo e ai parlamentari 

 in sala Agnelli lancia un appello, "solo una reazione coraggiosa, 



 forte, dignitosa, che dica basta a questo ricatto, a questa 

 ipocrisia può essere capace di salvare 6 milioni di imprese, le 

 loro famiglie e le famiglie dei lavoratori che vivono al nostro 

 fianco". 

    "Diversamente - e chiude Agnelli con un'amara considerazione 

 della realtà - non è più tempo di stupirsi dei tavoli di crisi 

 aperti al MIMIT, ben oltre i 140, o delle 165 mila imprese 

 giovanili che hanno chiuso negli ultimi 10 anni". "Diversamente, 

 il Made in Italy sarà un marchio svuotato del suo valore". 

   (Red/ Dire) 
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APPALTI. SALVINI: CGIL PROTESTA CONTRO NUOVO CODICE? ALLORA FUNZIONA... 

 (DIRE) Roma, 5 dic. - "Un ministro dei Trasporti nei confronti di 

 chi fa impresa deve recuperare qualche decennio di mancati 

 investimenti per le grandi opere. Dal 1 luglio c'è un nuovo 

 codice degli appalti che mette al centro le imprese. La Cgil 

 protesta perché è troppo semplice e veloce, allora vuol dire che 

 funziona". Lo dice il Ministro delle infrastrutture e Trasporti 

 Matteo Salvini intervenuto all'assemblea Confimi Industria. 

   (Red/ Dire) 
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*PONTE STRETTO. SALVINI: A BRUXELLES MI CHIEDONO QUANDO LO FACCIAMO  DIR1411  

 (DIRE) Roma, 5 dic. - "Ieri a Bruxelles mi hanno detto ma quando 

 lo fate questo benedetto ponte, che non collega solo la Sicilia 

 all'Italia ma l'Italia all'Europa. Cone si fa a dire di no a 

 infrastrutture che uniscono e velocizzano". Lo dice il Ministro 

 delle infrastrutture e Trasporti Matteo Salvini intervenuto 

 all'assemblea Confimi Industria. 



   (Red/ Dire) 
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UE. SALVINI: ATTACCO L'EUROPA? NO A QUELLA A 2 VELOCITÀ, CAMBIARE SI PUÒ 

 (DIRE) Roma, 5 dic. - "Salvini attacca l'Europa? Io non ho nemici 

 ho 2 figli che voglio che crescano in un paese pacifico con il 

 diritto alla salute e alla ricchezza, che non è una brutta 

 parola". Lo dice il Ministro delle infrastrutture e Trasporti 

 Matteo Salvini intervenuto all'assemblea Confimi Industria.  

    "Non sopporto le ingiustizie dell'Europa a 2 velocità, 

 cambiare si può. Chi lo sostiene è suo difensore". 

   (Red/ Dire) 
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 == Energia: Meloni, costo e' problema per pmi, varate misure = 

 (AGI) - Roma, 5 dic. - "Fin dal nostro insediamento ci siamo concentrati su uno dei problemi che 

incide di piu' sulle piccole e medie imprese, ovvero il costo dell'energia. Sono tante le misure che 

abbiamo introdotto in questi mesi". Cosi' il presidente del Consiglio Giorgia Meloni in un 

videomessaggio all'Assemblea di Confimi Industria. 

 "Ci tengo a ricordare uno degli ultimi provvedimenti che abbiamo approvato in Consiglio dei 

ministri: un decreto che prevede un sistema di incentivi grazie al quale circa 3800 imprese a forte 

consumo di energia elettrica - quindi chimica, vetro, tessile - potranno installare impianti a fonti 

rinnovabili e vedersi anticipare dal GSE gli effetti della realizzazione di questi impianti, da restituire 

nei successivi vent'anni. Allo stesso modo, abbiamo previsto l'acquisto a prezzo vantaggioso di gas 

per circa mille aziende attraverso il GSE e il rilascio di nuovi titoli per la coltivazione di idrocarburi", 

ha aggiunto Meloni. (AGI)Cnt 

  

== Fisco: Meloni, delega procede velocemente = 

 (AGI) - Roma, 5 dic. - "Il cammino di attuazione della delega fiscale sta procedendo molto 

velocemente e punta a tagliare le tasse e costruire un rapporto paritetico e di collaborazione tra 

Stato e contribuenti. Con un'attenzione particolare a chi fa impresa e contribuisce cosi' alla ricchezza 

nazionale". Cosi' il presidente del Consiglio Giorgia Meloni in un videomessaggio all'Assemblea di 

Confimi Industria. (AGI)Cnt  051146 DIC 23 

  

 = Governo: Meloni, avanti 5 anni con pizzico follia = 

 (AGI) - Roma, 5 dic. - "Questo Governo ha iniziato il suo percorso poco piu' di un anno fa. La bussola 

che orienta i nostri passi e' il programma che e' stato votato ovviamente dai cittadini. Un programma 

di visione, di lungo periodo, che noi vogliamo portare avanti e attuare nei prossimi cinque anni, 

punto per punto. Un programma che punta a rendere l'Italia piu' competitiva, piu' forte, piu' 

apprezzata nel mondo, piu' orgogliosa e consapevole di se' stessa. E' un obiettivo ambizioso, certo 

lo so, ma nessuno meglio di chi fa impresa sa come non ci sia niente di impossibile se nel lavoro che 

si porta avanti ogni giorno ci si mette la passione, la determinazione e il coraggio e forse anche un 

pizzico di follia". Cosi' il presidente del Consiglio Giorgia Meloni in un videomessaggio all'Assemblea 

di Confimi Industria. (AGI)Cnt 
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= Meloni a Confimi, siete realta' importante in settore chiave = 

 (AGI) - Roma, 5 dic. - "Siete un'organizzazione 'giovane', appena l'anno scorso avete celebrato il 

decennale, ma gia' da tempo vi siete guadagnati i galloni sul campo e rappresentate chiaramente 

una realta' importante in un comparto economico altrettanto fondamentale per una nazione come 



la nostra, la seconda potenza manifatturiera d'Europa". Cosi' il presidente del Consiglio Giorgia 

Meloni in un videomessaggio all'Assemblea di Confimi Industria. 

 "E' un comparto centrale nell'azione di governo - ha precisato il premier - perche' costituisce il 

motore del Made in Italy, quel marchio che ci rende riconosciuti e apprezzati in tutto il mondo. Se il 

Made in Italy e' sinonimo di eccellenza e qualita' lo dobbiamo in gran parte alle nostre piccole e 

medie imprese, lo dobbiamo al loro dinamismo, alla loro capacita' di coniugare tradizione e 

innovazione. Senza le piccole e medie imprese il nostro sistema economico non sarebbe quello che 

e' ed e' per questa ragione che abbiamo scelto, in questo primo anno di governo, di porre le basi 

per costruire un ambiente che sia il piu' possibile favorevole a chi fa impresa. Perche' lo Stato deve 

essere un alleato di chi produce ricchezza, di chi crea posti di lavoro, e non un nemico. Deve essere 

un alleato che aiuta le imprese a crescere, che le aiuta a diventare piu' forti e competitive. Questa e' 

la visione che ha ispirato e ispira il nostro lavoro, che ha orientato e orienta le nostre scelte, sia in 

questa che nella precedente manovra finanziaria. Penso al rifinanziamento della Nuova Sabatini sui 

beni strumentali, alle misure a sostegno del credito alle esportazioni o all'introduzione del principio 

"piu' assumi meno paghi", ovvero quel meccanismo che consente di "premiare" le aziende che creano 

nuova occupazione, le aziende che incrementano i propri dipendenti a tempo indeterminato rispetto 

all'anno precedente. E' una misura che in un comparto come il vostro che e' ad alta incidenza di 

manodopera, puo' avere effetti dal nostro punto di vista molto positivi", ha concluso Meloni. (AGI)Cnt 
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PNRR: MELONI "CON REVISIONE RISORSE PER OLTRE 12 MLD ALLE IMPRESE" 

 ROMA (ITALPRESS) - "Se il Made in Italy è sinonimo di eccellenza e 

 qualità lo dobbiamo in gran parte alle nostre piccole e medie 

 imprese. Senza, il nostro sistema economico non sarebbe quello che 

 è ed è per questa ragione che abbiamo scelto, in questo primo anno 

 di governo, di porre le basi per costruire un ambiente che sia il 

 più possibile favorevole a chi fa impresa. Perché lo Stato deve 

 essere un alleato di chi produce ricchezza, di chi crea posti di 

 lavoro, e non un nemico. Deve essere un alleato che aiuta le 

 imprese a crescere, che le aiuta a diventare più forti e 

 competitive". Così il premier Giorgia Meloni, in un videomessaggio 

 inviato all'assemblea di Confimi Industria. 

 "Penso al rifinanziamento della Nuova Sabatini sui beni 

 strumentali, alle misure a sostegno del credito alle esportazioni 

 o all'introduzione del principio 'più assumi meno paghi'.  Abbiamo 

 lavorato con lo stesso approccio quando si è trattato di rivedere 

 il Pnrr e di implementarlo con il capitolo del REPowerEU. Un lungo 

 e articolato lavoro che ci ha consentito di liberare e mettere a 

 disposizione delle imprese oltre 12 miliardi  di risorse 

 aggiuntive", ha aggiunto Meloni. 

 (ITALPRESS). 

 

FISCO: MELONI "CAMMINO ATTUAZIONE DELEGA PROCEDE VELOCEMENTE" 

 ROMA (ITALPRESS) - "Il cammino di attuazione della delega fiscale 

 sta procedendo molto velocemente e che punta a tagliare le tasse e 

 costruire un rapporto paritetico e di collaborazione tra Stato e 

 contribuenti. Con un'attenzione particolare, ovviamente e anche 

 qui, a chi fa impresa e contribuisce così alla ricchezza 



 nazionale". Così il premier, Giorgia Meloni, in un videomessaggio 

 all'assemblea di Confimi Industria. 

 (ITALPRESS). 

 

 

GOVERNO: MELONI "AVANTI 5 ANNI CON PROGRAMMA DI VISIONE" 

 ROMA (ITALPRESS) - "Questo Governo ha iniziato il suo percorso 

 poco più di un anno fa. La bussola che orienta i nostri passi è il 

 programma che è stato votato ovviamente dai cittadini. Un 

 programma di visione, di lungo periodo, che noi vogliamo portare 

 avanti e attuare nei prossimi cinque anni, punto per punto. Un 

 programma che punta a rendere l'Italia più competitiva, più forte, 

 più apprezzata nel mondo, più orgogliosa e consapevole di sé 

 stessa". Così il premier, Giorgia Meloni, in un videomessaggio 

 all'assemblea di Confimi Industria. "È un obiettivo ambizioso, 

 certo lo so, ma nessuno meglio di chi fa impresa sa come non ci 

 sia niente di impossibile se nel lavoro che si porta avanti ogni 

 giorno ci si mette la passione, la determinazione e il coraggio e 

 forse anche un pizzico di follia. Voi questo lo sapete bene. 

 Quindi, forse anche da voi, dobbiamo prendere un pò di esempio nel 

 lavoro che facciamo tutti i giorni. Voi intanto continuate a dare, 

 come sempre, il meglio di voi e troverete a fianco un Governo 

 capace di sostenere quel lavoro, di sostenere quella visione, di 

 sostenere quel pizzico di follia e di sostenere così la Nazione 

 nel suo complesso", ha aggiunto. 

 (ITALPRESS). 
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Il presidenteAgnelli: «Bastaricatti daBruxelles,salviamo le industriee le famiglie»

Confimi: «La Bcepensaalla finanzaedimenticale imprese»
• «Lenostreimpresehannoun caricofiscale
e contributivodel59,1%,la mediaUeèal38,9%.
I nostri imprenditoripaganoil 27,9% sugliutili.
La mediaUe si fermaal 21,2%.Oltreil 40%del
costodell'energiaè fattod'imposteeaccise.C'è
quindi postoper le impresein Italia?». Cosìieri
l'industrialee presidentePaoloAgnellidalpalco
dell'undicesimaAssembleadi Confimi Indu-

stria tenutasiallapresenzadelvicepremiere mi-
nistro delle Infrastrutturee dei Trasporti,Mat-
teo Salvini,e delministro delle Impresee del
Madein Italy,AdolfoUreo.Presentecon unvi-

deo messaggiopure il presidenteMeloni.

«Vorremmoun salariominimo per decreto»

haprecisatoAgnelli,«masesiparladi industria
bastaparlaredi salarida fame.I nostri salari
sono come quelli delle principali manifatture
Ue, adabbassarelamediasonole paghedella
Pae del settoredeiservizi.Maquestonon ci
vienemai riconosciuto.Atantadisparitàcompe-

titiva, si sonoaggiuntii tassidellaBce,decuplica-

ti in 12 mesi e siamo in attesadi conoscere
l'orientamentodel nuovoPattodi stabilità». Per
Agnellisenzacorrettiviperl'aziendaItaliasigni-
ficherà affossarel'unicafontedi produzionedel
proprioPildi cui lepmi rappresentanoil 73,8%.

«Uno Stato,cosìcome una azienda,non può
abbassareil propriodebito senon fattura,non

fatturasenonvende,non vendese nonè com-

petitivo, enonè competitivosenonpuòspende-

re in aiutiall'industriacomefannoi nostricom-
petitor europeiche fanno quello chevogliono
senzache nessunosene lamenti». Alle prossi-

me elezionieuropee,«l'Italia si trovadi frontea
un bivio:salvarele industrie e le famiglie italia-

ne o accontentaresempree comunquel'Euro-

pa interessatasolo ai mercatifinanziari??». Per
Agnelliserveunareazionecoraggiosa,forte,di-
gnitosa, chedica bastaaquestoricatto,aquesta
ipocrisiachepuòsalvare6milioni di imprese,le
lorofamiglieelefamigliedei lavoratorichevivo-

no alnostro fianco». © RIPRODUZIONERISERVATA
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LETTERADELVICEPREMIER

«Rinnovarel’Ue,
bastacondiktat
ovetisuipartiti»
diMatteo Salvini

Caro
direttore,aFirenzesiso-

no ritrovateforzeche pro-
pongono un’Europadiversada
quellaplasmata(male)dai so-

cialisti. Desideriamoproporre
un modello diverso,promuo-

vendo unacooperazionetra
Staticon paridignità capacidi
accordarsisu alcuni temi fon-

damentali senzacomplicarela

vitaaisingoligoverninazionali,
soprattuttosesgraditiall’orien-
tamento della Commissione
cometroppevolteaccadutoin
passato. continuaa pagina11

CosìvogliamocambiarelaUe,
bastaveti aipartitisgraditi
Eil centrodestranonsidivida
LaLettera

diMatteoSalvini

SEGUEDALLA PRIMA

È un insegnamentodiSilvio
Berlusconi,chesdoganòilMo-
vimento sociale italianoper
bloccareil Pci-Pds, oraPd. In-
cludere. Non porreveti.

Sonoconvintochel’integra-

zione europeanonsiastataim-
maginata per moltiplicare la
burocraziaeaprire alla carne
sintetica,percancellarefretto-

losamente imotori tradizionali
econ essimilioni di aziendee
postidi lavorocomestasperi-

mentando Volkswagen, per
idearenuovetassesulle case,
perrassegnarciaunaimmigra-

zione senzacontrollo.
«Nonèpiùtempodi accetta-

re qualsiasidiktatarrivi daBru-
xelles ». Lohadetto il presiden-
te di Confimi Industria Paolo
Agnelli, ieri, davantialvicedi-
rettore del Corrieredella Sera
FedericoFubini aggiungendo:
«L’Italia si trovadi frontea un
bivio:salvarel’industriaele fa-

miglie italiane o accontentare
l’Europa chec’èa fasialternee
che predilige gli interessi di
qualchesingoloPaeseo di
qualchesingolopotentatoma-
gari finanziario?».

Parolecoraggiose,dettateda
chiconoscebeneilmondodel
lavoro e dell’impresa e non
amaavventurarsiin rischiose
partitea poker,comeho letto
sul suogiornale a proposito
dellaLega.

L’Europaè un continente
che affrontamolti problemi
oggi, sia interni cheesterni,
chevannoaffrontati con con-
cretezza e senzaideologia. Il
centrodestraunito hagiàcon-

sentito di smontarealcuni
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provvedimentisbagliaticome
quellisugliimballaggi.

Aggiungo.
La crisi climatica richiede

una transizioneprogressiva
versounmodello di sviluppo
sostenibilee abasseemissioni
di carbonio,ma senzapenaliz-
zare l’economiacontinentale
nellacompetizionemondiale.

Secondoi dati della Com-
missione europea,laCinacon-
tribuisce al29%delleemissioni
inquinantimondiali di gasser-
ra, l’Europaal6,7%, l’Italia allo
0,63%. Davveroè ragionevole
cancellareimotori tradizionali
dal 2035 — comevoluto dal
Commissariodi sinistra Tim-
mermans — per aprireagli
elettrici (molto costosi) pro-
dotti soprattuttodaPechino?

Mi cruccianole disugua-
glianze socialiedeconomiche.
L’Europa devepromuoverecon
più vigorela giustizia sociale,
la partecipazionee la tutela

dellapropria identità.La delu-

sione dellenuovegenerazioni,
chesi sentonoesclusedalle
opportunitàedal futuro,èuna
delleprincipali sfide dei pros-

simi anni.
Il tutto senzadimenticare

l’immigrazionee l’estremismo
islamico.

Ecco perchéinsisto sulla
concretezza,cheèalla basedel
mio impegnoanchealmini-
stero delle Infrastrutture e dei
Trasporti:proprio aBruxelles
siamoriusciti a renderemeno
drastichele posizionisull’uso
dei carburantialternativi,rac-

cogliendo il sostegnodella

Germania.Abbiamo convinto
parecchiPaesieuropeidell’ir-
ragionevole posizioneaustria-
ca al Brenneroe,giusto lunedì
al Consigliodei Trasporti Ue,
l’Italia ha incassatoun’ampia
condivisionesualcunecritiche
sulladirettivaEtschecolpiscei
porti europei(obbligati arivo-

luzioni greenfrettolosee illo-

giche) a vantaggiodi quelli
africani.

D’altronde la Lega fa del
pragmatismoe dell’attenzione
aitemiconcretiunastellapola-

re, checi consentedi governa-

re a vari livelli daalcunidecen-

ni. Losottolineo,perchéalcuni
osservatoriparesenesianodi-

menticati. Comesembranoes-

sersi dimenticatichelaLegaha
sempremessoinguardiadagli
eccessivipaletti di Bruxelles,
un freno alla crescitadellena-
zioni, eancheConfimihachia-

rito che«l’austeritàsenzadi-
stinguo rischia di demolire
l’economiadelnostro Paese».

Il reè nudo,enon vogliamo
girarcidall’altraparte ma anzi
parlarneadaltavoceein tutta
Europa.

Ho letto altripregiudizi as-

surdi. Rammentochela Lega
hasemprevotatotutti i provve-

dimenti asostegnoall’Ucraina
edèdasemprealfiancodi Isra-

ele. Seil nocciolo èl’opinione
suPutin, segnalochein Euro-
pa il cosiddettolobbistadello
zarè l’ex cancellieresocialista
tedescoGerhardSchröder.

Lechiedo,direttore: si può
ignorareun partito che in
Franciahail 30%, sipuò snob-
bare il primo partito inOlanda,
cancelliamouno tra i più rile-
vanti partiti dell’Austria,taglia-
mo laforzachecrescedi più in
Germania?Davverorimuovia-

mo decennidi storiapolitica
italiana,conlaLegachehauna
solidae apprezzatatradizione
digovernolocalee nazionale?

Per qualemotivo?Davvero
unpezzodi centrodestraeuro-

peo preferisceallearsiconi so-

cialisti delle tasseedelle fron-

tiere apertein cambio di pre-

bende e cedendosulla linea
politica?

Ancheper questeconsidera-

zioni, il centrodestradevecol-
tivare l’unità in Europa come
abbiamo fatto (e continuere-
mo a fare)in Italia. Celo ha in-
segnato Berlusconi.Io nonlo
dimentico.

© RIPRODUZIONERISERVATA
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Si trattadelgruppo
Identità edemocraziadi
cuifa parte
all’Europarlamentoanche
laLega.Il presidentedel
gruppoè MarcoZanni del
Carroccio.Nefanno parte,
tragli altri, Alternativefür
Deutschlande

Rassemblementnational

.Lacooperazione
Desideriamoproporre
unmodellodiverso,una
cooperazionetraStati
conparidignitàche
siaccordinosualcuni
temi fondamentali

L’esempiodi Silvio
Non porreveti. Èun
insegnamentodi Silvio
Berlusconi,chesdoganò
ilMovimentosociale
italianoperbloccare
il Pci- Pds, oraPd

Laconcretezza
Comesièvistosul
Brenneroesuiporti,
io insistosuquella
concretezzacheci
consentedigovernare
avari livelli dadecenni

Lapoliticaestera
RammentochelaLega
hasemprevotato
tutti i provvedimenti
asostegnodiKiev
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edèsempreal fianco
diIsraele

VicepremierMatteoSalvini,50anni,ieri alla Confederazionedell’Industriamanifatturiera italianaedell’impresaprivata
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LA MELONI A CONFIMIINDUSTRIA

«Lo Statodeveesserealleato
enonnemicodelleimprese»

n Anche il premier Gior-
gia Meloni ha presoparte
all’assemblea di Confimi
industria con un video-
messaggio. «Senza le pic-
cole e medie imprese», ha
detto, «il nostro sistema
economico non sarebbe
quello che è edè per que-

sta ragione che abbiamo
scelto,inquestoprimo an-
no di governo, di porre le

basi percostruire un am-
biente che sia il più possi-
bile favorevole a chi fa im-
presa. Perché loStatodeve
essereun alleato di chi
producericchezza,di chi
creaposti di lavoro, e non
unnemico.Deveessereun
alleato cheaiuta le impre-
se acrescere,cheleaiutaa

diventarepiù forti e com-
petitive ».
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le dichiara zioni

Europa,Salvini insi-

ste: “Cambiaresi può”
MILANO (Luca Rossi)
- Salvini attacca l’Eu-
ropa? Io non ho nemici,
ho due figli che voglio
che crescanoin un Pae-
se pacifico con il diritto
alla saluteealla ricchez-
za, che nonè unabrutta
parola. Non sopporto le
ingiustizie dell’Europa
a duevelocità,cambiare
si può. Chi lo sostieneè
suo difensore”. Il vice-

premier e leader della
Lega, Matteo Salvini,
torna a parlare di Ue
all’assembleadi Confimi
Industria,dopo il raduno
dei sovranistidi Firenze
di domenicascorsaconi
partnereuropeidel grup-
po di Identitàedemocra-

zia a Strasburgoche ha
accesole polemichenel-

la maggioranza.L’altro

vicepremier e segretario
nazionaledi ForzaItalia,
Antonio Tajani, prova
a gettareacquasul fuo-
co. “Non ci sonodissidi
in Europatra le forzedi
governoitaliane”, preci-

sa. E poi traccia il qua-

dro: “Noi siamo sempre
stati nei Popolari, Fra-
telli d’Italia con i Con-
servatori e la Lega con
Id. Abbiamoun accordo
per un programma di
governo,un comunepro-
getto per l’Italia in cui
stiamo tutti lavorando
molto bene”. E ancora:
“Nell’assetto europeo
Forza Italia ritiene che
sia giusto dar vita ad
una colazionecon Libe-
rali, Conservatorie Po-
polari .

© 2023 LAPRESSE
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le dichiara zioni

Europa,Salvini insi-

ste: “ Cambiaresi può”
MILANO (Luca Rossi)
- Salvini attacca l’Eu-
ropa? Io nonho nemici,
ho due figli che voglio
checrescanoin un Pae-
se pacifico con il diritto
alla salutee alla ricchez-
za, chenon è una brutta
parola. Non sopporto le
ingiustizie dell’Europa
a due velocità,cambiare
si può. Chi lo sostieneè
suo difensore”. Il vice-
premier e leader della
Lega, Matteo Salvini,
torna a parlare di Ue
all’assembleadi Confimi
Industria,dopo il raduno
dei sovranistidi Firenze
di domenicascorsacon i
partnereuropeidelgrup-
po di Identitàe democra-

zia a Strasburgoche ha
accesole polemichenel-

la maggioranza.L’altro

vicepremier e segretario
nazionaledi ForzaItalia,
Antonio Tajani, prova
a gettareacquasul fuo-
co. “ Non ci sonodissidi
in Europatra le forzedi
governoitaliane”, preci-
sa. E poi traccia il qua-
dro: “Noi siamo sempre
stati nei Popolari, Fra-
telli d’Italia con i Con-
servatori e la Lega con
Id. Abbiamo un accordo
per un programma di
governo,uncomunepro-
getto per l’Italia in cui
stiamo tutti lavorando
molto bene”. E ancora:
“Nell’assetto europeo
Forza Italia ritiene che
sia giusto dar vita ad
una colazionecon Libe-
rali, Conservatorie Po-
polari .

© 2023 LAPRESSE
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IL DIBATTITO POLITICOÈ scontroinParlamentosulsalariominimo:l’opposizioneritirale firmesullasuapropostadi legge

«Noi conchi producericchezzae lavoro»

Lapremier:«La revisionedelPnrrci haconsentitodi liberare12miliardi per leimprese»

DI MARCO CARBONI

ROMA.«Senza le Pmi il nostro
sistemaeconomico non sarebbe
quello che è ed è perquestoche
abbiamoscelto, in questoprimo
annodi governo,di gettareleba-

si per costruire un ambiente
quantopiùpossibile favorevolea
chi fa impresa. Perché lo Stato

deveessereunalleato di chi pro-

duce ricchezzae creapostidi la-

voro, non un nemico».A dirlo la

premierGiorgia Meloni in unvi-

deomessaggio trasmessonelcor-

so dell’Assemblea Confimi In-
dustria. «La revisionedel Pnrr e

la suaimplementazionecon il ca-

pitolo RePowerEuèstatoun lun-

go e articolato lavoro checi ha
consentitodi liberareemetterea
disposizionedelle impreseoltre

12miliardi di eurodi risorseag-

giuntive »dice.«Fin dalnostroin-

sediamento ci siamo concentrati
suunodei problemicheincidedi
piùsullePmi,ovvero il costodel-

l energia. Tantelemisurecheab-

biamo introdotto in questi mesi,

maci tengoa ricordareunodegli
ultimiprovvedimentiapprovatiin

Cdm: un decretocheprevedeun
sistemadi incentivi che permet-

terà a circa3.800 impresea for-
te consumodi energiaelettrica -

chimica, vetro,tessile,ecc.- di in-

stallare impianti afonti rinnova-

bili e divedersianticiparedal Gse
gli effetti della realizzazione di

questi impianti, da restituire nei
successiviventi anni». Il tutto
mentreè battagliain Parlamento
sul salario minimo. Oggi l’aula
della Cameravoterà l emenda-

mento del centrodestra- che so-

stituisce lapropostadi leggedel-
le opposizioni- eaffida algover-

no unadeleganon sul salariomi-

nimo, ma per trovarele condi-

zioni di una“ retribuzioneequa”.
Pd, M5S, Azione, Più Europa e

Avshannoritirato la firmadal lo-
ro testo“svuotato”dalla maggio-

ranza. Dura la leader Pd Elly
Schlein:«Il Governohasceltodi
sottrarre al Parlamento il diritto
di discuteree di votare.Questaè

l’ideadi democraziadelgoverno

Meloni. Unantipastodelpremie-

rato: tutti i potericoncentratinel-

le manidelcapo e il popolochia-

mato ogni 5anni ad acclamarlo.
Ma la democraziaè un’altra co-
sa».

LapresidentedelConsiglio, Giorgia Meloni
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VICEPREMIER E LEADER DELLA LEGA

Salvini: «Da me nessunattacco,
ma cambiarein Europa è possibile»

•• «Salvini attacca l'Europa? lo non ho nemici, hodue figli

chevogliochecrescanoinun Paesepacifico con il diritto alla

saluteealla ricchezza,chenonèuna brutta parola.Non sop-

porto le ingiustizie dell'Europaaduevelocità,cambiaresipuò.

Chi lo sostiene èsuodifensore». Il vicepremiere leaderdella
Lega, Matteo Salvini, tornaa parlare di Ue all'assembleadi
Confimi Industria, dopo il radunodei sovranistidi Firenzedi

domenicacon i partnereuropeidel gruppo di Identità edemo-

crazia aStrasburgochehaaccesolepolemichenella maggio-

ranza. L'altro vicepremier,Antonio Tajani,gettaacquasulfuo-

co. «Nonci sonodissidi in Europa tra le forzedigoverno italia-

ne. Abbiamo un accordo perun programma comune». •

Matteo Salvini
LaPresse
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Coraggioeunpizzicodi follia: la ricettadi Meloni

di MIMMO FORNARI

“ L
a bussolache orienta i nostri
passièil programmacheèstato
votato ovviamentedai cittadi-
ni. Un programmadivisione,di

lungoperiodo,chevogliamo portareavan-

ti eattuarenei prossimi5anni,punto per
punto”.Questele parolediGiorgiaMelo-
ni. Il presidentedel Consiglio, all’assem-
blea di Confimi Industria, traccia la stra-
da. Eparladi “unprogrammachepuntaa
renderel’Italia più competitiva,più forte,
apprezzatanelmondo,orgogliosaeconsa-

pevole di sé.È unobiettivo ambiziosoma
nessunomegliodi chi fa impresasa come
nonci sianiente di impossibile, senel la-

voro che si porta avanti ogni giornoci si
mettepassione,determinazione,coraggio
e forseancheun pizzicodi follia”.

Lo Stato,per la premier, “deve esse-
re un alleatodi chi producericchezza,di
chi creaposti di lavoro,enonun nemico.
Deve essereun alleatocheaiutale impre-
se acrescere,chele aiutaa diventarepiù
forti e competitive.Questaè la visione che
haispiratoeispira il nostrolavoro–sotto-

linea – chehaorientatoe orientalenostre
scelte,siain questachenella precedente
manovra finanziaria”. E ancora: “Siete
un’organizzazionegiovane.Appenal’an-
no scorsoavetecelebratoil decennale,ma
già da tempovi sieteguadagnatii galloni
sul campo. Rappresentatechiaramente
una realtà importante, in un comparto
economicoaltrettantofondamentaleper
una Nazione come la nostra, la secon-

da potenza manifatturiera d’Europa.Un
compartocentralenell’azione diGoverno

– insiste– perchécostituisceil motoredel
Made in Italy, quel marchio checi rende
riconosciuti e apprezzatiin tutto il mon-

do .

“ Se il Made in Italy è sinonimodi ec-
cellenza equalità –rimarcaGiorgiaMelo-
ni – lo dobbiamoin granparteallenostre
piccolee medieimprese, lo dobbiamo al

loro dinamismo,alla loro capacitàdi co-
niugare tradizione e innovazione.Senza

le piccole e medie imprese il nostrosi-
stema economiconon sarebbequello che
è. Ed è per questaragioneche abbiamo
scelto, in questoprimo annodi Governo,
di porre le basi percostruireunambiente
chesia il più possibile favorevolea chi fa
impresa”. Meloni, inpiù, ricorda:“Fin dal
nostroinsediamentoci siamoconcentrati
suunodei problemicheincidedipiùsulle
piccole e medie imprese,ovveroil costo
dell’energia. Sonotantele misurecheab-

biamo introdotto in questimesi”.
E, parlandodiquanto fatto dall’Esecu-

tivo, lapremierdice: “Ci tengoaricordare
unodegli ultimi provvedimenticheabbia-

mo approvatoin Consigliodei ministri: un
decretocheprevedeun sistemadi incen-
tivi grazie al qualecirca3.800impresea
forteconsumodienergiaelettrica,quindi
chimica,vetro, tessile,potranno installa-
re impianti a fonti rinnovabili e vedersi
anticiparedal Gse gli effetti dellarealiz-
zazione di questi impianti, da restituire
nei successivivent’anni.Allo stessomodo
– va avanti– abbiamoprevisto l’acquisto
a prezzovantaggiosodi gasper circamil-
le aziendeattraverso il Gse e il rilascio
di nuovi titoli per la coltivazionedi idro-

carburi . Infine, Meloni specifica come
il lavorodi revisionedel Pnrre di imple-
mentazione con il capitolodel RepowerEu
siastato“lungoearticolato”,consentendo
“di liberaree mettereadisposizionedelle
impreseoltre 12miliardi di eurodi risorse
aggiuntive”.
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LapremierMeloniaConfimiIndustria

«Lo Statononènemico
dichi fa impresa»

«Seil Madein Italy èsinonimo dieccellenzaequalità,lo
dobbiamoin granparteallenostrepiccoleemedieimpre-
se. Perquestaragionecheabbiamo sceltoin questopri-
mo annodigoverno di porre lebasipercostruire unam-

biente chesiail piùpossibilefavorevoleachifa impresa,
perchélo Statodeveessereunalleatodi chi produceric-
chezza, di chi creaposti di lavoroenonunnemico». Le
paroledellapresidentedelConsiglioinunvideomessag-

gio inviato all’Assembleadi Confimi Industria.
A PAGINA 2
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Lapremierharibaditocome«labussolaperiprossimi5 annidiGovernosaràil programma»

«Statoalleatodichicrearicchezza»
Il messaggiolanciatodaGiorgiaMeloniall’assembleadiConfimiIndustria

Giorgia Meloni traccia la
stradaper il governo.«Que-
sto governo ha iniziato il
suo percorsopoco piùdi un
anno fa. La bussola che
orienta i nostri passie il pro-
gramma cheè statovotato
dai cittadini, un program-
ma di visione, di lungo pe-
riodo chenoi vogliamopor-
tare avantie attuarein que-
sti 5anni, puntoper punto.
Un programmachepuntaa
renderel’Italia piùcompeti-
tiva, più forte,più apprezza-
ta nel mondo, più orgoglio-
sa e consapevoledi sestes-
sa» dice la presidente del
Consiglio in un videomes-

saggio inviato all’Assem-
blea di Confimi Industria.
«È un obiettivo ambizioso,
certo,loso,manessunome-

glio dichi fa impresa sa co-
me nonci sia niente di im-
possibile senellavorochesi
portaavanti ogni giorno ci
simette la passione,la deter-
minazione eil coraggioe for-
seancheunpizzicodi follia.
Voi intantocontinuateada-
re comesempreil meglio di
voi e troverete a fianco un
governo capacedi sostene-
re quel lavoro,di sostenere
quellavisione, di sostenere
quelpizzico di follia edi so-
stenere così la nazione nel
suo complesso»,haaggiun-

to. Poi la premier è entrata
nelvivo del programma.«Il
camminodi attuazionedel-
la delegafiscale sta proce-
dendo molto velocemente,
epuntaa tagliarele tasse,a

costruire un rapporto pari-
tetico e di collaborazione

tralo Statoe ilcontribuente
con un’attenzione partico-
lare, ovviamente, e anche
qui, achifa impresaecontri-

buisce cosìallaricchezzana-
zionale », ha detto ancora
Meloni. «Se il Made in Italy
è sinonimo di eccellenzae
qualità, lo dobbiamo in
granparteallenostrepicco-
le emedieimprese,alla loro
capacitàdi coniugaretradi-

zione e innovazione. Per
questaragione che abbia-
mo scelto in questo primo
annodi governodi porre le
basi per costruire un am-

biente chesiail piùpossibi-
le favorevolea chi faimpre-
sa, perchéloStatodeveesse-

re un alleatodi chi produce
ricchezza,di chi crea posti
di lavoro e nonun nemico.
Questaè la visione cheha
ispirato e ispira il nostro la-
voro, che ha orientato e
orientale nostre scelte sia
in questache nella prece-
dente manovra finanzia-
ria». ©RIPRODUZIONE RISERVATA
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figli. Motivazione,questa,che
riguardainvecesolo il 7,1%dei
padri.Pergli uomini lamotiva-

zione principaledelledimissio-

ni èil passaggioaun’altraazien-

da (78,9%),ragioneche riguar-

Difficile conciliare
itempi vita- lavoro
Agnelli (Confimi): il marchio
madein Italy nonsiasvuotato

n Lavorareefarelamam-
ma: èunbinomiochein Italia fa
ancorafaticaa decollare.Prova
neèche,mentre il tassodipar-

tecipazione femminile almon-
do del lavoroè ancoradistante
dallamediaeuropea,nel 2022
si sono anchedimessepiù di
44.000madri,proprio a causa
delladifficoltàdiconciliarecar-

riera efamiglia.Nel 2022le di-
missioni convalidatedall Ispet-

torato Nazionaledel Lavoro,
perchépresentatenei primi tre
anni di vita del figli, sonoau-

Ledimissioni
Oltre44miladonnecostrette

adabbandonarel’impiego
Nellemotivazioniprincipali
i problemidigestionedellacura

ROMA

L’assemblea ieri a Roma

Cambiano i governi,
maledifficoltà perle imprese
restano.E ieri il bergamasco
Paolo Agnelli, presidente di
Confimi Industria, durante
l’assemblea, a Roma, della

confederazione che rappre-
senta circa 45 mila imprese
per 650 mila dipendenti, ne
ha elencate alcune, eviden-
ziando la distanzaconi com-
petitor europei. «Le nostre
imprese hannoun carico fi-
scale econtributivo del 59,1%,
la mediaeuropeaèal38,9%.I
nostri imprenditori paganoil
27,9%sugliutili. Lamediaeu-
ropea è al 21,2%.Oltre il 40%
delcostodell’energiaèfattodi
imposteeacciseedei300 mi-

liardi di salari lordi ricono-
sciuti dal settore privato, 180

miliardi finiscono nelle casse
dello Stato. La politica della

mentatedel17,1%rispettoaun
annoprimaa61.391unità.Il fe-

nomeno riguardasoprattuttole
donne(72,8%deiprovvedimen-

ti, ovvero 44.669 dimissioni

Unamammainsmartworking ANSA

Bce è finanza-centrica. C’è
dunque ancora posto per le

impresein Italia?», si è inter-
rogato Agnelli alla presenza,

traglialtri, delvicepresidente
delConsiglio eministro delle

Infrastrutture,Matteo Salvi-
ni, e del ministro del Madein
Italy, Adolfo Urso.

Nell’annodel salario mini-
mo, non poteva mancareun
passaggiodi Agnelli sultema:
«Lo abbiamodettotantevol-
te, vorremmounsalariomini-
mo perdecreto,masesiparla
di industria, bastaparlare di
salari da fame.I nostri salari
sonocomequelli delleprinci-
pali manifatture europee,ad
abbassarelamediasonolepa-
ghe della pubblica ammini-

convalidate) e nella maggior
partedei casi(63%)sitrattadi
neomammechemettonotrale
motivazionila faticanelgestire
insiemel’impiegoe la curadei

strazioneedelsettoredeiser-
vizi. Ma questo non ci viene
mai riconosciuto».

«A tantadisparitàcompeti-
tiva, comesenonbastasse- ha

statoparial48,2%,ben11punti
percentualiin menorispettoal
59,6% dellamediadell'Unione
Europea.E il gapè ancorapiù
ampio al Sud,dove il tassodi
partecipazionefemminileèpa-

ri al 35,5%,indietrodidioltre 24

punti rispetto allamediaeuro-
pea, contro il55,4%delNord.

sottolineato Agnelli - si sono
aggiunti i tassi della Bce,de-
cuplicati in appena12mesi e
siamo in attesa di conoscere
l’orientamento delnuovopat-
to di stabilità».

«Ingessaretutti nuovo–
ha proseguito il numero uno
di Confimi Industria- con il

n Il mondo del lavoro
cambia.DopoIntesa Sanpaolo

e Luxottica,la settimanalavo-

rativa di quattro giorni arriva
anchenel settoredell’auto.La
primaadadottarlaè laLambor-

ghini, aziendadelgruppoVolk-

swagen con sedea Sant’Agata
Bolognese,nel nuovo contrat-

to integrativoper i 2.100lavo-

ratori. L’accordo,che prevede
ancheun aumentodel premio
di risultato,èstatofirmato nel-

lanottetra il 4e il 5dicembre,

Svolta
Settimana
estipendio

L’accordo
L’intesastoricaconi sindacati

interessa2100traidipendenti

Lavoreranno4giorniasettimana

Previsteanche500assunzioni

TORINO

rinnovo del pattodi stabilità
vuol dire per l’azienda Italia
affossarel’unicafonte di pro-
duzione del proprio Pil di cui
le Pmi rappresentano il
73,8%».

Perpoi ricordareche«l Ita-
lia si trovadi fronte aunbivio
e le prossime elezioni euro-
pee dovrannofarci i conti: sal-
vare le industrie e le famiglie
italiane o accontentaresem-

pre ecomunquel’Europa che
invece è interessataai soli
mercati finanziari? ». «Uno
Stato,cosìcomeunaazienda,
non puòabbassareil proprio
debito se non fattura, e non
fattura se non vende,e non
vendesenon ècompetitivo,e
non ècompetitivo senonpuò
spendereinaiuti all’industria
comefanno i nostri competi-
tor europei che fanno quello
chevoglionosenzachenessu-
no se ne lamenti», in riferi-
mento a Germaniae Francia
in termini di «energy relea-

se».

In generale,o si interviene
o «il made in Italy sarà un
marchio svuotatodel suo va-

lore ».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

femminiletrai 15e i 74annialPaoloAgnelli, presidenteConfimi
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